
so che Bongiorno intratteneva abitual-
mente rapporti con giovani cittadini ro-
meni. Relazioni pericolose. 

«Nei mesi scorsi – ha affermato Trin-
chillo – Bongiorno aveva presentato va-
rie denunce per furti a carico di giovani
romeni. Rileggendole emerge chiara-
mente l’esistenza di rapporti tra il pen-
sionato ed i cittadini stranieri».

Secondo la ricostruzione degli inqui-
renti, nella notte tra il 19 ed il 20 febbraio
Florian Bucur Valentin si sarebbe recato,
con il suo connazionale, nell’apparta-
mento di Giuseppe Bongiorno. I due ave-
vano un appuntamento. Dalle esame dei
tabulati telefonici è emerso che i due si
erano sentiti nel corso della serata. Dopo
avere consumato un rapporto sessuale
con la vittima Florian Vucur Valentin
l’avrebbe legata con l’aiuto del suo com-
plice 17enne, intimandogli di consegna-
re i soldi che custodiva in casa. 

Giuseppe Bongiorno si sarebbe rifiu-
tato. Florian Vucur Valentin l’avrebbe,
quindi, strangolato. Dopo l’omicidio i
due giovani si sarebbero dati alla fuga a
bordo dell’auto della vittima. La vettura
è stata ritrovata successivamente a Cata-
nia. Il minore si sarebbe fermato a Reg-
gio Calabria, dove è stato rintracciato,
pochi giorni dopo l’omicidio, dalla poli-
zia. Florian Vucur Valentin avrebbe inve-
ce proseguito la fuga fino in Romania. Il
minorenne, interrogato dopo il fermo,
ha confessato. L’altro si è invece avvalso
della facoltà di non rispondere. Ma alcu-
ne prove lo inchioderebbero. Accanto al
corpo della vittima è stato rinvenuto un
bottone staccatosi dai suoi pantaloni.

MAURIZIO MACALUSO
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QUASI OTTO MILIONI DI EURO PER LA REALIZZAZIONE DELL’OPERA NELLA ZONA INDUSTRIALE DI TRAPANI

Rete fognante
per 80 imprese

CASTELLAMMARE DEL GOLFO. Le indagini sull’omicidio di Bongiorno avvenuto il 20 febbraio

Fermato anche un rumeno

Ottanta imprese degli agglomerati Est
ed Ovest della zona industriale di Tra-
pani saranno finalmente servite da
una rete fognaria. La certezza è data
dal finanziamento, da parte della Re-
gione, di un progetto del Consorzio
Asi che, già a settembre del 2009, ave-
va ottenuto il via libera della confe-
renza di servizio tenuta negli uffici
del Genio civile. Un importo di 7 mi-
lioni 900 mila euro, in particolare, è
stato stanziato dall’Assessorato regio-
nale alle Attività produttive per la rea-
lizzazione del sistema fognario nell’a-
rea di sviluppo industriale.

La condotta, in base a quanto previ-
sto nel progetto, avrà una lunghezza
di sei chilometri, in modo da attraver-
sare i 130 ettari dell’agglomerato e
convogliare i reflui fino al depuratore
di contrada Xitta. Il piano di interven-
to viene indicato come «duale», poi-
ché prevede anche il riutilizzo dei flui-
di depurati per il lavaggio della rete,
pure nell’ottica di un successivo im-
piego della condotta a servizio del
porto trapanese (per l’acqua di senti-
na e lavaggio natanti). Sotto quest’ul-
timo aspetto il nuovo sistema fogna-
rio contribuirebbe alla salvaguardia
dell’ambiente, in prossimità alla Ri-
serva delle Saline.

«Si tratta di uno dei primi impianti
in Sicilia che prevede il riuso a fini in-
dustriali dei reflui depurati - eviden-
zia l’ingegnere Piero Re, dirigente ge-
nerale dell’Asi e responsabile unico
del procedimento -. Un doppio siste-
ma elettronico di monitoraggio del
carico inquinante ed un sistema asso-
lutamente stagno per evitare rischi
di inquinamento sulle confinanti sali-
ne ne fanno un progetto all’avanguar-
dia”.  

Un altro aspetto importante è la
prevista attivazione del servizio per lo
spurgo dei pozzi neri nell’area. In virtù
del finanziamento regionale «non ci
sono più ostacoli – afferma Re - per-
ché si possa dare il via ai due relativi
appalti: uno di circa 6 milioni più Iva,
per l’esecuzione delle opere che, in
quanto oltre soglia comunitaria, dovrà
essere svolto dall’Urega (Ufficio re-
gionale gare ed appalti); l’altro, per
300 mila euro, per la direzione dei la-
vori».

Riguardo al finanziamento del pro-
getto esecutivo il vicepresidente del
Consorzio Asi, Luigi Giacalone, espri-
me «grande gioia per la realizzazione
di una iniziativa che pone riparo ad
una situazione anacronistica come la
mancanza di fognature in un’area in-
dustriale e che consentirà la realizza-
zione di una infrastruttura ttraverso la
quale le imprese potranno sversare
in pozzi stagni».

FRANCESCO GRECO

Uno dei primi impianti in
Sicilia che prevede il
riuso a fini industriali dei
reflui depurati. Il
sistema fognario
contribuirebbe alla
salvaguardia della
Riserva delle Saline

L ’ I N I Z I A T I V A

MOSTRA FILATELICA E ANNULLO POSTALE
ELIO D’AMICOIn occasione delle festività pasquali,

l’Associazione filatelica e numismati-
ca «Nino Rinaudo» organizza una mo-
stra filatelica che sarà inaugurata oggi,
alle 17, dal rullo dei tamburi dall’asso-
ciazione musico-culturale «Trinacria»
e che sarà visitabile fino alle 13,30 di
sabato nei locali di via Turretta.

Gli studenti dell’Istituto per il com-
mercio e il turismo «Gesualdo Bufali-
no» assisteranno i visitatori della mo-
stra, mentre venerdì pomeriggio sarà
operativo un ufficio postale tempora-
neo con un annullo figurativo riprodu-
cente un particolare del IX Gruppo
della processione dei Misteri, «La fla-
gellazione», su una cartolina illustrata

tratta da un acquerello originale di
Giovanna Cammarasana. La mostra ol-
tre a materiale filatelico ospiterà san-
tini d’epoca, immaginette devoziona-
li dei santi patroni di Trapani, cartoli-
ne liberty di grandi illustratori, ditte vi-
nicole di Marsala, cartoline illustrate
dei primi del ’900 ritraenti bambini, i
Florio a Marsala, le cartoline di Santa
Ninfa: insomma, uno spaccato della
vita del territorio a 360 gradi. La parte
del leone la fanno le collezioni filateli-
che tradizionali, ma anch’esse sono
estremamente diversificate.

Alcune fanno riferimento al terri-

torio, come «Gli annulli numerali del-
la provincia di Trapani» o quella sul
carretto siciliano; ma non mancano le
collezioni a respiro nazionale come «I
francobolli del Regno d’Italia», «La De-
mocratica nel primo mese d’uso» o «I
capolavori dell’arte francese». Alcune
sono vere chicche, con soggetti molto
limitati e particolari. C’è una collezio-
ne sulla spedizione artica del dirigibi-
le Graf Zeppelin e una dedicata agli
Azzurri d’Italia. 

Il «Duomo di Palermo nella Repub-
blica sociale italiana» è una rarità, co-
me lo è la collezione sulle icone mari-
nare. Presente pure la posta militare
con le cartoline postali dal fronte.

Una rapina finita male. Una brutta storia
di sesso e di degrado quella emersa dal-
le indagini sulla morte di Giuseppe Bon-
giorno, il pensionato assassinato, lo scor-
so 20 febbraio, in un’abitazione di Ca-
stellammare del Golfo. La polizia ha fer-
mato un giovane romeno, Florian Bu-
cur Valentin, di 22 anni, residente ad Al-
camo, con l’accusa di concorso in omici-
dio. Si tratta del secondo fermo dopo
quello del minorenne bloccato, pochi
giorni dopo il delitto, a Reggio Calabria.

Florian Bucur Valentin è stato rintrac-
ciato, dagli agenti della Squadra Mobile
di Trapani, coordinati da Giovanni Leuci,
e del Commissariato di Castellammare
del Golfo, a Slatina, una città della Roma-
nia, in cui si era rifugiato dopo l’ omici-
dio.  Giuseppe Bongiorno fu ritrovato
morto, il 21 febbraio, all’interno della
sua abitazione, nel centro di Castellam-
mare. L’anziano giaceva nudo, con mani
e piedi legati con un filo elettrico.

«Le indagini sono state particolar-
mente difficili - ha detto ieri il procura-
tore Marcello Viola durante la conferen-
za stampa tenuta in Questura -. Nella zo-
na della casa vi sono due telecamere di
videosorveglianza di un esercizio com-
merciale. Pensavamo di potere trarre
elementi utili per le indagini, invece non
è stato possibile. Entrambe non funzio-
navano bene».

«La vittima era una persona tranquil-
la - ha aggiunto il sostituto procuratore
Anna Trinchillo, che ha coordinato le in-
dagini -. Non aveva alcun precedente
penale. Conduceva apparentemente una
vita tranquilla».

Dagli esami dei tabulati però è emer-
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LA CONFERENZA STAMPA DI IERI IN QUESTURA FLORIAN BUCUR VALENTIN FRA DUE POLIZIOTTI

MADRE PIETÀ DEL POPOLO IN PROCESSIONE

OGGI ALLE 14.30 SECONDA PROCESSIONE PER LE  VIE DEL CENTRO STORICO

La Pietà del popolo e lo scambio dei ceri
Oggi alle 14,30, dalla chiesa dell’Addolorata in corso Vit-
torio Emanuele, prenderà il via la seconda processione
della Settimana Santa con la Madre Pietà del popolo,
che attraverserà il centro storico, accompagnata dalle
note della banda «Città di Trapani».

Si tratta di una processione molto sentita dai trapa-
nesi che la seguono per intero e il cui culmine è rappre-
sentato dal tradizionale scambio del cero, non appena
la Pietà del popolo passerà dinanzi alla cappella di
piazza Lucatelli in cui la Pietà dei Massari (uscita ieri in
processione) è rimasta vegliata tutta la notte. Lo scam-
bio del cero è un rito rievocativo legato alla pace suggel-
lata nel 1885 dai facchini di piano San Rocco (i cui ere-
di oggi curano la processione della Pietà dei Massari) e
la compagnia di Sant’Anna che fino alla fine del 1800
curava la processione della Pietà del popolo, attualmen-

te gestita dai fruttivendoli. Secondo tradizione la Pietà
del popolo dovrebbe essere portata in spalla da alcuni
componenti dei massari, «annacata» davanti alla cap-
pella dove avviene lo scambio di un cero tra due rappre-
sentanti delle due processioni.

Nonostante la solenne importanza del rito, che rac-
chiude secoli di storia, gli attuali «custodi» di questa tra-
dizione, negli ultimi anni hanno in un certo senso mo-
dificato lo svolgersi della rievocazione. Nel 2006 a cau-
sa di una lite tra le due realtà lo scambio non è avvenu-
to e allora si scelse di far uscire la Pietà dei Massari in
piazza Dalla Chiesa per un momento di preghiera che
degenerò in ulteriori asti. L’anno dopo il rito è stato rein-
trodotto. Da da qualche anno lo scambio è avvenuto
non più davanti alla cappella in piazza Lucatelli bensì in
piazza Dalla Chiesa, rompendo la semplicità di un rito

che rischia di perdere il fascino che lo ha sempre con-
traddistinto. 

Stasera è probabile che si ritorni alla vecchia manie-
ra, anche se non vi è certezza. Si spera per il bene delle
tradizioni che tutto avvenga secondo la storia. Non ap-
pena la Pietà del Popolo rientrerà nella propria chiesa,
anche la Pietà dei Massari, dopo una breve processione,
effettuerà l’entrata nella chiesa del Purgatorio, metten-
do un punto alla prima parte dei riti della Settimana
Santa che sfoceranno dopodomani con la processione
dei Misteri. Il Purgatorio è già un cantiere aperto e so-
no iniziati i primi preparativi con l’apposizione dei ce-
ri sulle vare dei Gruppi e la pulitura delle statue da par-
te di alcuni restauratori specializzati. Domani i Misteri
saranno «vestiti» dagli argenti e addobbati da fiori.

FRANCESCO GENOVESE
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